
   
 

Referendum 2011 
Ed ora, dopo questa vittoriosa rincorsa al quorum, mi auguro che i nostri politici 
decidano finalmente di modificare la legge che permette di indire referendum 
abrogativi. Nulla di più semplice, basta abolire il quorum, obbligare l’accorpamento 
del referendum con la prima consultazione elettorale in calendario (così quelli della 
Lega che si lamentano per i 150 milioni spesi per la guerra in Libia, ma non dei 400 
milioni sprecati per non aver accorpato i referendum con le amministrative di 
maggio eviteranno di mostrare in pubblico la loro “coerenza”), e raddoppiare il 
numero delle firme da raccogliere, da 500.000 ad 1.000.000 in maniera tale che non 
ci sia l’inflazione di referendum. Semplice no? 

Forse non per i nostri parlamentari che sono impegnati in cose molto più importanti. 

Di seguito alcune delle proposte di legge giacenti in Parlamento: 

 proposta di definire gli equini col titolo di “animali di affezione” 
 proposta di  istituzione della figura professionale di “operatore shiatsu” 
 proposta di istituzione della giornata nazionale del “Calendario gregoriano” 
 proposta di istituzione della giornata nazionale del “figlio” per riequilibrare la 

festa del papà e la festa della mamma 
 proposta di valorizzazione e promozione della "sfoglia emiliano-romagnola" 
 proposta di istituzione dell'Albo dei “Consulenti filosofici” 

… e mi fermo qui. 

 

 


